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Jeannette RUTSCHE-sperya 
Zurigo (Svizzera), 1961 

Si dedica all'Arte Frattale dal 2002. La geometria frattale (termine introdotto nel 
1975 dal matematico Mandeibrot) è il punto da cui parte la sua ricerca artistica: 
una geometria utilizzata per studiare il comportamento dei fenomeni naturali 
complessi non misurabili in termini euclidei. Tali sono, a titolo di esempio, la 
distribuzione delle galassie, la frastagliatura delle coste, la struttura ramificata 
degli alberi. Dopo aver esplorato la complessità della condizione umana, la sua 
attuale ricerca verte sullo studio e la rappresentazione dei testi inerenti l'antica 
filosofia cinese. Ha esposto inTurchia, Francia, Paesi Bassi, Austria, Regno Uni­
to, Germania, Bulgaria, Cina e in numerose manifestazioni italiane, ricevendo 
significativi riconoscimenti e pubblicazioni; suoi quadri fanno parte di collezioni 
istituzionali e private in Italia e all'estero. 
"L'ispirazione taoista nell'arte di Jeannette Sperya non è il frutto di un'adesione 
dogmatica a una pluriennale sapienza filosofica ma è esperienza diretta, è vita 
vissuta. In virtù di questa spontaneità creativa, la sua arte non necessita, per es­
sere compresa, di uno sforzo di conoscenza da parte del fruitore ma, piuttosto, 
di un desiderio di apertura, di una disposizione d'animo rivolta all'ascolto, privo 
di sovrastrutture logico-razionali." 
Chiara Cinelli - curatrice di eventi d'arte e giornalista - 2013. 
"Congedandosi dall'universo speryano, il visitatore [...] percepirà la sua coscienza 
come espansa, intuitivamente consapevole del legame fra i piani diversi dell'espe­
rienza, fra conscio e inconscio, pianta e animale, ieri e domani." 
Giuseppe Bolotta - psicologo e antropologo - 2013. 
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